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Il Monte delle Passioni. 
Questo 6 il titolo dato, e con ragione, 

al Monte Peoiiloci .dei maeatri elomen-
tari. Difattl obi mai potrebbe immagi­
nare ohe gli insegnanti italiani trattati 
oasi ingiustamente, sia nello stipendio 
ohe nella vita morale, dallo Stato s dai 
Comuni durante lunghi e penosi anni 
dedicati oon tanto sacriflcio alla santa 
causa doll'istruzìone popolare, debbano 
poi giunti alla veachiaia. vivere ancor 
più miseramente con la magrissima od 
indecente pensione che la loro pingue 
Cassa Deposito concede a stento ? 

Chi potrebbe nemmeno sognare ohe 
TÌ slitno dei disgraziati cho liquidano 
37 centesimi di pensiono al giorno, con 
i quali devono camparO fra gli acoìuc-
chi ei i malanni della iarda seneclus? 

E, notiamo heoo, 1 maestri non do­
mandano mica la roba degli altri, né 
la carltk di nessuno: non pretendano 

' mioa di pagare cinque o di avere dieci, 
nlonìo affatto. 

BsSi vogliono essere trattati con gin-
stizia e godere del loro patrimonio in 
modo, equo e razionale per Aon far la 
figura di quei tali che domandano la 
caritit.per le vie e muoiono di fame 
con le diecine di mille lire nel paglie­
riccio! 

Poiché', per chi non lo sa, e sono 
taiiti e tanti coloro .cho non lo sanno, 
EOcoódo l'ultima relazione presentata 
dal. comm, Venosta nell'anno 1900 (è 
l'ultima relazione che non pecca certo 
di solleoitudine...) il nostra Monte Pen-

' sióai alla fino di quell'anno ammontava 
allW grandiosa cifra di L. 81,578,436.27; 
e secondi i calcoli delle entrate, an­
nuali', iftlla flné dAlI'antio testò'decorso 

' passava la cifra di 86 milioni ! 
:•• Questo ricco patrimonio viene col­
locato, giova Tammetterlo, con una cura 
ed una preveggenza ammirevoli. Invece 

.di..essere. ìi^veslito in rendita che frut­
terebbe il. 4 per cento netto, viene dato 
in, prestito, alle . Provincie,. ai Comuni 
e ai consorzi idr'avlioi al 5 por .cento 
netto. Cosicché nel 1900 il patrimonio 
di lire 78,936,30l;'impiegat() ili'.tali pre­
stiti dava un intei^èsso di lire 3,87a,604: 
aggiungendo a ciò lo entrate dirotte del 
MoEtte'V cioè là-tassa pagata annual­
mente dai. maestri, l'entrata oomples-

,givA fu.di lire 7,695,891. 

Come si vede, qualche cosa ' di co-

- Ma andiamo avanti, ha spese del­
l'anno 1900 — ,indenoitii,.e pensioni — 
il'^rivarono lire 1,891,662 e quindi la 
parte cbe accrebbe il capitale toccò 
5,804,229 lire. • 

Le pensioni vigenti nel dicembre 1900 
erano 2639 per l'importo di lire 843,559 
'e con una madia, dico media, d'i lire 

•319 anmte. Oom si vede nemmeno una 
lira al giorno! 

Ma pazienza che quelle misere lire 
319 fossero il minima della pensione, 

.^«irebbe.men.OiPeggiorìnvece il minimo 
arriva molto pjù basso, fino a centesimi 
27 al giorno, come dissi prima.. 

Non parlo poi delle indennitii con­
cosse alle famiglie dei maestri,, dello 
pensioni, allo vedove e agli orfani che 

.afrivanQ alla madia di lire 181.21 e 
di lire 130.44. 

Una vera vergogna!' Non basta an­
cora : le spese di amministrazione del 
Monto .fvirono. di lire 121,200: vale a 
d i r e ' l / l 5 della uscita e 1/6 delle pen­
sioni. 

Una ,cosa mostruosa addirittura, poi­
ché cosa dovrebbe spendere allora lo 
Stato per amministrare il suo bilancio 
di un miliardo é mezzo di lire? 

Io non ho mai capito perchè abbia 
predominato il concetto, nella sistema-
isione del nostro Monto Pensioni, di 
dare poco, per non dir nulla, agli affi­
liati e di accrescere in modo spropo­
sitato il patrimonio. 

Perchè degli interessi del 1900 am­
montanti a lire 8,875,604 se no spe­
sero soltanto la metii, cioè lire 1,891,662, 
8 non si arrivò Invece ai 3 milioni ? 

Non restavano dopo L 875, 604 e 
gli introiti ordinari in L. 2,944,683 che 
aumentavano il capitale? 

Ma si dirà :> è necessario render forte 
il Monte pensioni per l'avvenire. Io ri­
spondo : ma il Monte diventa forte Io 
stosso,' perchè tutti i maestri pagano o 
pagheranno sempre per arrivare alla 
pensiona e perché gli interessi andranno 
crescendo sempre più a favore del pa­
trimonio. 

< E come va allora che un operaio 
che s'iscrive alla Cassa Nazionale di 
Previdenza, di nuova istituzione, pa­
gando L. 36 annue, per quarant'anni, 
iquida una pensione di L. 560 e un 

maestro, che almeno ne paga 63 al. 
l'anno, arrivi alla medi» di poco più 
di 300 lire? Dove li troverà i de­
nari la Cassa Nazionale? 

E perchè un insegnante é trattato 
peggio di un operaio, egli che come 
lui lavora e si logora i polmoni a la 
salute nella scuola e devo campare por 
tutta la vita con la pancia stretta? Al­
meno trattatelo come un muratore, 
come un falegname, come^un manovale, 
perdio!.,. " ' ' ' ' ' ' *'"" 

-*• 
Ilo lotto in questi giorni che i mae­

stri dell'Inghilterra, ohe arrivano oogli 
stipendi fino a L. 10,000, pagando per 
venti anni L, 73 liquidano una pensione 
di L. 1100. — Colpito da questa cifra 
sbalorditiva mi sono subita domandato 
come mai farà l'Inghilterra, in cui l'in­
teresse del donare è molto più basso 
che in Italia, far fruttare i milioni dei 
suoi insegnanti. 

Che si tratti di un segreto simile a 
quello dell'on. Lnzzatti? Che peccato 
cho il Minùitoro doIITstruzioiie pubblica 
non l'acquisti subita a spesò del nostra 
Monte e senza badavo alla cifra! 

Ma non fa mestieri di ricorróro fuori 
d'Italia per trovare il modo di miglio-
mre le nostre pensioni, basta diminuire 
un po' la parto considerevole cho ogni 
anno va ad accrescere II patrimonio e 
lasciare che i padroni facciano un po' 
meno la parte dei servitori. Portando 
solamento a 3 milioni la uscita del 
Monto le pensioni arriverebbero alla 
media di L 700: cifra non troppo 
grassa ma sufficiente a non lasciar-
morire di fama I pensionati? 

' Por quésto bisogna metter mano co­
raggiosamente alla riforma del Monto: 
bisogna che lo Stato dia il promosso 
contributo annuo di Uro 300,000 per 
la 8tes.sa ragiono che esso contribuisce 
ad accrescere anche il fondo della Cassa 
Nazionale : bisogna cho le sposo di 
amministrazione non rappresentino un 
sesto di quello per lo pensioni. 

Ai maestri quindi spetta l'obbligo 
inesorabile di agitarsi, di alzare digni­
tosamente la voce 0 di roclnmaro dal 
Parlamento un'opera di giustizia o di 
umanità. 

Stringiamoci tutti concordi all'Unione 
Nazionale: lavoriamo con ardore, ccin 
slancio, con sacrificio, viribiis imiti e 
vinceremo la prova ! 

Maestro ENRICO' FORNASOTTO. 

• * :s t -

- * • 

Tutti i giornali dicono cho il Con­
siglio dei ministri ha dato mandato di 
fidùcia all'on. Zanardolli per il discorso 
dalla Corona; o troppo notoriamente 
il presidente del Consiglio è un mae­
stro di letteratura civile e di pubblica 
eloquenza, perchè non sja facile imma­
ginare cho il discorso del trono sarà 
— come dove essera —t alto noi pen­
siero e decoroso nello stile. 

Fortunatamente anohg,il file si trova 
nello condizioni di spirito e di cultura 
più adatte per intendersi col suo primo 
ministro. 

Egli é schiettaWeate, liberale, vera­
mente moderno, per sentimento, per 
temperamento, por istudl. Sa quello che 
vuole, 0 dice quello cho sa e vuole, e 
la sua fiducia noU'on. Zanardelli è fatta 
di convinzione, e non di opportunità. 

Cosi si può star sicuri che la parola 
del Sovrano esporrà oggi al Par­
laménto e ' al Paese ciò che concor­
demente, por il bene della patria, chieg­
gono il Sovrano e.quei canslglìeri che 
egli ha scelti e voluti quando tra la 
libertà e la reazione, con foliòe intuito 
prescelse e volle la libertà. 

Por la seduta reale. 
I deputati e senatori presenti — L'ar­

rivo del principi. 
Roma 19 — Si, provedo che assi­

steranno alla seduta reale 150 senatori 
e 250 deputati. 

Sono intanto arrivati il conto di To­
rino e i duchi d'Aosta o di Genova. 

I principi reali si recarono separa­
tamente a far visita ai ministri della 
guerra, della-marina ed al comandante 
il corpo, d'armata. 

Nel pomeriggio, i Reali, i principi e 
le principesse si recarono a fare una 
gita in varii automobili. 

Stamattina sono iarrivati due batta-
glipni di bersaglieri, 400 guardie e 
venti delegati. 

L'on. Martini. 
Roma 19 — Soltanto oggi Martini 

è partito per Napoli, dove si imbar­
cherà per l 'Eritrea. 

In Vaticano. 
Roma 19 — Oggi il Papa ha rice­

vuto il cardinale Ferfari col quale si 
intrattenne lungamente. 

PALLA CAPITALE 
LasDieDQilhilìei'ilaaRou.. 

Il discorso della Corona. 
Roma 19 — Noi circoli parlamen­

tari, grande ò l'aspettazione pel discorso 
della Corona, e l'aspettazione è acuita 
dal fatto che per quel discorso il mi­
nistro dei lavori pubblici ha dato le 
suo dimissioni. 

A quanto si alTerma, il Ho constaterà 
le migliorate condizioni economiche del 
paese, ed accennando allo riforme tri­
butarie, annunzierà la riduzione dei 
prezzo sul sale accompagnata da prov­
vedimenti destinati a mantenere il pa­
reggio ed assicurare l'ela-iticità del bi­
lancio. 

Altri disegni di legge saranno puro 
annunziati, di riforme d'indole sociale, 
e si dirà anche di quello per la ore-
ziono del monumenta a Dante in Roma. 

Nel discorso vi sarà un caldo saluto 
all'esercito e una lode entusiastica alla 
marina, e ai reduci dalla Cina che ten­
nero alto l'onoro della bandiera na­
zionale. 

Circa la politica estera, il Re dirà 
cho l'Italia, mantenendo lealmente i 
propri impegni coi suoi alleati, é riu­
scita a rendere cordialissimi i suoi rap­
porti colla Francia. 

Fura quindi un appello al concorso 
di tutte le forzo italiane nei progresso 
civile, deplorando il contegno ostile 
dei clericali ed osprlmenilo il convin­
cimento che sia necessaria una vigo­
rosa politica ecclesiastica. 

E di qui prenderà occasione por an­
nunziare il disegno di leggo cho, rifor­
mando in senso moderno e civile la 
costituzione della famiglia, metta l'itallaf 
anoho per questo riguardo al livello 
delle nazioni più progredite. 

I deputati radicali intervengano. 
Roma 19 — Si sono radunati i de-

deputati radicali Basetti, Aggio, Girar-
dini, Credaro e Palla, i quali delibe­
rarono di intervenire domani alla se­
data reale. 

LA CRISI. 
Lo dimissioni di Giusso accettate. 

Roma, 19. — Stamattina, contra­
riamente a quanto ei-asi disposto, non 
vi è stato Consiglio di ministri e si con­
ferma che ancora nessuna disposizióne 
è stata data per convocare il Consiglio 
di ministri in giornata. 

Stamattina però i principali ministri 
coiiferirono con Zanardolli. 

Di Broglio, che ieri sera aveva te­
nuta una lunga conferonza con Giusso, 
ritornò anche stamattina ila Giusso col 
quale conferì a lungo. Quindi le dimis­
sioni di Giusso, ora come ora non sono 
definitive, 

Forae si tenta di rimanda're la riso-
soluzione della piccola crisi a dopo la 
seduta reale. 

L"-Ì!iterim„ a Zanardolli. 
Roma 19 — Le trattative con Giusso 

perchè non insistesse nelle dimissioni, 
sono dofinitivamonte abortite. Quindi lo 
dimissioni furono accettate e Zanardolli 
ha assunto l'interim del lavori pubblici. 

Alla succassiònò di Giusso si prov-
voderà nel minor tempo possibile. 

Si fanno già da colleghi di fervida 
immaginazione parecchi nomi o, pri-
mis.simo, quello del Lacava. Però trat­
tasi di desidorii o di supposizioni. 

Zanardelli, o meglio il Consiglia dei 
ministri, non so ne occuperà che a 
sessione nuova. 

Anche oggi Zanardolli conferì col Re. 
Giusso, in tutta la giornata, non si 

recò al Ministero. 
La notizia ufficiale della crisi si 

dovrà sola dopo il discorso della Co­
rona. 

Il piizìD di ODO Zanarilellìaio. 
Telegrafano da Roma al Tttnpo ; 
Mi sono recato nuovamente a Mon­

tecitorio ove vidi una persona assai 
intima dell'on. Zanardelli. Mi disse 
questo testuali parole : « Avemmo già 
un colpo di scena, quello di Palberti 
venuto dopo cho la Commissione da lui 
presieduta, avova approvato il Berenini ; 
ora abbiamo il colpo di scena Giusso, 
cho dopo aver partecipato ai Consigli 
dei ministri, nei quali si approvò il 
proposito di presentare un progotto, 
sul divorzia, lancia le dimissioni. Paro 
si tratti di una macchinetta abilmente 
montata; ma l'on. Zanardelli non si 
ritirerà innanzi allo arti dei proti». 

LA CALMA A TRIESTE. 
l'riesie 19 — Continua calma per­

fetta. Si sospesero anche le pattuglio 
di gendarmeria. 
La fine dello soiopero 

dei fuochisti del Lioyd. 
Vienna 19 — Si ottenne completa­

mente il lodo dell'arbitrato circa la 
questione della guardia notturna dei 
fuochisti del Lloyd a bordo nel porto. 

Fu mandata al Governo marittimo 
in Trieste la relativa autorizzazione. 
Un commento della «Neue Freie Presse». 

Vienna 19 — La Neue Freie Presse 
nel suo articolo di fondo rileva le stri­
denti contraddizioni fra le dichiara­
zioni del ministro Korbor e i. discorsi 
dei deputati Ellebogen a. Hortis. Si do-
domanda: dove è la verità? e dice che 
la discussione della Camera, anzi che 
schiarire i fatti vi ha portato maggior 
confusione. 

Concludo aiTormando che Trieste sarà 
liberata dallo statò d'assedio prima che 
la Commissione abbia finita l'Inchiesta, 
Un manifesto degli emigrati triestini a 

Roma. 
Roma 19 — Gli emigrati triestini 

residenti in Roma diUfusero un mani­
festo listato a lutto nel quale domina 
una nota altamente patriottica. 

Non occorre aggiungere di più. 

Per la diminuzione 
sul prezzo del sale. 

Roma 19 -— Un comunicato ofd-
cioso smentisce che Zanardelli abbia 
rinunciato alla diminuzione del prezza 
del sBle. 

Il comunicato aggiunge che non si 
tratta che di scegliere il momento o 
lo circostanze per attuare questo prov­
vedimento. 

La regina Elena alla Croce Rossa. 
Roma 19 — La regina Elena ha 

inviato alla presidenza della Croce 
Rossa il suo ritratto con una dedica 
autografa. 

LA GUERRA NEL TRANSVAAL. 
Allorquando lord Kitohener, in un 

dispaccio assai triste,' annunziò cho Do 
Wet aveva rotto la formidabile linea 
d'inve.4timento, formato dai blockhaus 
0 da 23 colonne di truppe, aggiungeva 
che i boeri avevano perdute tro o quat' 
troconlo uomini. -

Notizie successivo invoce, provenienti 
da Pretoria, e però di fonte control­
lata dagli inglesi, ci avvertono che i 
boeri hanno soltanto perduto 15 morti 
e 26 feriti, e cho fra i prigionieri é 
un certo numero di combattenti. 

Adesso lo stato maggiore brittannico 
fa di tutto pure, di sapere ove è De 
Wet, quale è la sua situazione e quali 
sono le sue intenzioni. Nel vasto qua­
drilatero ov'è ora concesso al generalo 
boero di manovrare, non è certo pos­
sibile ripetere il colossale sforzo che 
ora stato fatto noi piccolo triangolo 
I-Ioibronn, Kronstadt, Lindlej, che ne­
cessitò quasi duo mesi di proparaziono 
e che indirettamente fece ritardare le 
operazioni militari. 

D'altro lato lo Stato maggiore ha 
appreso dai prigionieri di De 'W'et che 
questi ha nascosto precedentemente al­
cuni cannoni Krupp dei quali potrà 
disporre all'occorrenza, ma che ora gli 
mancano lo munizioni. 

Tuttavia so gli inglesi hanno ora 
perduto il contatto con De 'Wet, che 
non sanno con precisione ov^ si trovi, 
alcuni comandanti boeri si sono essi 
presi l'assunto di rammentare loro cho 
che v'hanno bon altre b<inde oltre 
quelle dell'invincibile generalo. 

Il telegrafo ci dà. oggi infatti notizia 
di due scontri in paesi fra loro remoti, 
nei quali gl'inglesi sono stati sbara­
gliati da truppe che non sono quelle 
di Do 'Wot, e che, secondo il dispaccio, 
sono numerose. 

Cosi, di questo passo la guerra ha 
tutto l'aspetto di continuare anche per 
molto tempo, dopo l'incoronazione di 
re Edoardo, se pure non interviene 
finalmente una efficace mediazione. 
Questa però non apparo punto prossima. 

La " vergine rossa u. 
t\. Londra è gravemente inferma Luisa 

Michel, la < vergine rossa »' la con^u-
narda mistica, la Giovanna d'Arco del-
l'anarohismo. 

Ella nacque sottantadue anni or sono 
nel castello di Maillx, presso Vronoourt, 
nell'Alta Marna. 

Un vecchio e bizzarro enciclopedista 
fu il suo primo pedagogo, dalla farag-
ginosa educazione sorti una spcoie di 
femme savant, un po' scienziata un po' 
filosofessa, un po' artista. Pareva nata 
all'astrazione sensualo d'una suora pla­
tonicamente lasciva, agli estatici rapi­
menti toreslani, acuiti da una feminilità 
incosciente. Dedicò al cuor di Gesù versi 
cocenti e claudicanti, cercò all'ombra 
claustrale una ombra di pace, ma in­
vano, si innamorò dei suo confessorn 
e nella pratiche del pietismo invocò 
la soavità ineffabili di un pentimento 
cho condùco il ritorno 'al peccato,.. 

Perduravano .codesti assalti -d'isteria 
nella giovanotta, quando capitò, a Mailly 
Vittor Hugo. Ella lo conobbe. L'am­
mirò. L'osaltaziono generosa pel grande 
poeta divenne iperbolica dopo cho egli 
le scrisse alcune lettere. Le teoriche 
repubblicane del maestro ingraildito 
dallo forme Ieratiche ch'egli usava, le 
diedero la febbre dell'oroismb, l'ebbrezza 
del sacrificio, 1 miserabili di cui ebbe 
dall'autore una delle prime.copie —la 
spinsero inosorabilmente nella politica. 
Il destino la gittò -fra i marosi'della 
rivoluzione. 

Diritta, rigida, vestita costantemente 
di nero, avvolta in un gran velo.ooaie 
in un sudario, essa non mancò mai allo 
conventicole ed alle grandiose adu­
nanze rivoluzionarle. Vergine - ^ di tìna 
inconsolabile verginità —.ha sul .volto 
spettrale tutte.le caratteristiche di,una 
antica pitonessa del responso fatidico; 
il viso bianco, sempre tormentato dal­
l'espressione .iri'oquieta, il naso adunco -
emergente da una fronte r di anacoreta, 
ì grandi occhi fulvi spalancati, le lab­
bra sottili della bócca larga, dà cui 
cadovano or lentamente e misurata­
mente, ora. rapidissime le paròle, - cui 
scendeva in movimento quasi meccanico 
il lungo' bra&clo destro alzato sulla fòlla,. 

Codesta donna — di progènie di pazzi, 
di ipocondriaci, di epilettici — mostrò 
fin da fanciulla .un cuore straordina­
riamente buono. nello scompiglio dal 
carattere esaltato. Essa — incalzata 
invicibilmonto da'visioni oltresensibili 
— mentre sognava l'infernale àpppa-
ìissi dalla vendetta sociale, rossa di 
sangue e di fuoco, ululante di grida 
ferino, di singhiozzi titaunicli di' ge­
miti strazianti, al crollo di un móndo '— 
ricorda II tipo di Savarino, l'anarchico 
di Germinai, il quale vuol pori-e egli 
pure, a ferro e à i flsmme runiverso a 
quando sente che l'oste ha messo in , 
padella un coniglio, da lui quotidiana-
monto accarrozzato, china il visO; e 
piango di dolore... 

Quando Luisa Michel fu ritenuta 
complice di dinamitardi, ed a Parigi si 
volle spezzare le anella di quella ma­
glia infame, ch'era la delinquenza anar­
chica, fu colpita da ben venti condanno 
poi graziata come irresponsabile; por 
follia e posta in un manicomio.,'• ' 

Nelle prigioni di 'S. Lazia'ro'--^ dove 
ossa scontava ì primi mesi di- pena — 
aocadova un fatto misterioso e terrifi­
cante, che sembrava procedesse dalla 
presenza fatale di quella donna. 

Ogni notte, nella cappella dello sta­
bilimento carcerario, i candelabri, orano 
rovesciati i vasi di fiori atterrati, la­
cerata la tovaglia dolla sacra - mensa. 
Si scoperse alla fine, cho il sacrilego 
era un grosso gatto selvatico, dagli 
occhi rossi, come quelli che si pongono 
nelle tregende dalle streghe. Già le 
suora avevano decretata la morto del­
l'empio, quando la Michel, saputa . la 
sentenza, pianse e impetrò cosi viva­
mente che il gatto fa consegnato a lai, 
promettendolo di tenerselo in cella. 
Dopo una settimana il felino riottoso 
er i il più mansueto degli animali. 

Nella umjle casa di Londra — dove 
la vergine rossa è moribonda — at­
torno al letto della redentrice vivono 
d'amore e d' accordo — come in una 
placida arca poetica — stuoli di bestie 
raccolte per lo vie, cani risparmiati al 
laccio dell'accalappiatore, gatti dispersi 
nelle notti di luna, capretti sottratti 
al coltello del macoHnio, sorcottl bigi 
e comuni come quelli che amava Go-
rini, 0 bianchi, corno quelli dolla con­
tessa Lara.... Formano, nelliv casa pa­
vera od ospitalo dell'anarchica, a happy 
faraily, e Luisa lavorava por nutrirli 
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tutti, come nutriva, coi propri stenti, 
parecchi bainbini miserabili del popo­
losissimo quartiere. 

Caratteristiche strane, queste, ma e 
satte, doll'anarchico sincero — secondo 
la definizione zoliana e..., discutibilis­
sima ~ dei devoti alla poesia nera, 
vecchia eome l'uomo, come il dolore, 
esseri di cuore, dal corvello di veggenti, 
impazienti del sogno, ohe vorrebbero 
uccidere l'effetto del male ucoidondono 
la causa, sopprimerlo col aopprimere la 
società che lo genera. 

Luisa Michel scrisse molto, ma lasciò 
molti lavori incompiuti. Nel 1886 pub­
blicò le sue Memoriti, scritte con ostro 
« sentimento, ma senza ordine e senza 
riflessione. Il 23 gennaio 1383, durante 
una sua conferenza all'Eliseo dell'Havro, 
Pietro Lucas, un brutale od atletica 
suo uditore, lo sparò contro due colpi 
di riroltella, Fu ferita ad un orecchia. 
Lucas, a Qouen, fu giudicato. La zitel­
lona anarchica intervenne per perorare 
la causa del suo assassino. Questi (u 
assolto, benché il pubblico ministero 
avesse sostenuta l'accusa.- Ed ella oiTrì 
un pranzlb a Lucas ed al suo patroci­
natore Laguerre. 

Se gli anarchici fossero veramente 
cosi. 

PARLIAMO D'ALTRO,... 
U a ' o p l d e m l a d i n u o v o e e -

n e r e . 
11 mal d'amore à dWanuto terrìbilcneata COD-

tftgioso n BnOnoB-AyrQs. 
Ogaì gìorao qualohe sigocrìDa loompare ooa 

nno spasiEQantê  o qnalchi moglie OOQ nno ohe 
non è il marito. 

Molti CMU naturalmonte, rimagomo •cono-' 
soluti, ma i casi deaiinziali qaotìdlaoasaetito 
tono tantii ohe i giornali hanno dovoto aprire 
una rabrìca ipooiale. 

Per esampio l'I ì gennaio si legge nella oro-
lUOA della Patria dagli italiani; 

X i ' e p l d e m i a . 
Ieri si ebbero quattro eail dell'epidemia ohe 

fa strage nel bel sonso della oapitale. 
— CJandÌDa B&rbonXf di 20 anni, franceao, 

aparì dalla casa paterna in compagnia di un 
intraprendente • galanto satumiero< 

Caterita Abita, giovane sposa diciottenne, non 
contenta, a (manto paro, del marito datole dal 
deitino a daìruMciale dello Stato oivilo, abban­
donò tori la caia coniugale. 

Il nuiiìtOf desolato, Ja cerea por. mAvs e per 
terra. 

— Koaa Durmano, di 16 anni, fuggi dalla 
casa paterna iu compagnia, diceii, di certo Carlo 
Pesagino, che da fango tempo le facova la corto. 

— itfaria Bnlogla Mdrlo non ha ohe U annij 
ma venne colta aaoh'eaia dal malo regnante, e 
spari in compagnia di no giovinotto, il qnalo, 
benché appena quindieenna, dimoatra di pusD-
dere qaaU'aadaoia ohe assicarava la vittoria 
•pocialmenta nelle avveature d'amore. 

E la malattìa ohe ora infierisce a fiuenoa 
Ayres lascia delle terribili conseguenze ; nniace 
spe««o in matrimonio le coppie dei colpiti. 

Srestnratìr 

V e n a o t t a izà f u n a o ì 
1 giornali franoosi narrano ohe it Gotrorno, 

per vendioarai del deputati d'oppoaixioae, ba 
fatto distribuire nelle tabacchiere dei collegi da 
osai rappresentati, tatti i cattivi aigari che aveva 
in msigaziino. 

Noi oì ipìevhiamo adesso perohò ì sigari ita­
liani SODO infumabili. 

Si cnitterà certo d'una raodotta poetica del 
Ministero. 

A z e i ? o grx*adi. 
Tra nn profesaoro e uno stodento. 
— Non avete volontà di far nulla. Fate al' 

meno come me. Io il giorno mi divertivo e stu-
diaTo la notte. 

— Ma è il mio siatema con la dijOTerenza cho 
' la notte io dormo. 

*jt=:5<... 

Caieìdogeopio ' 
L'onomastico. -— Domani, 21, S. Ztnobio. 

X 
Effemeride storica. — SO febbraio i786. — 

G. B. Qarzolinl disegna la provincia della Car-
nta (Guida delia Gamia p. 7.) 
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1 MEITCLOSSI 
Romanzo nuovissimo di E. A. Marescotii. 

^Sipraduzione vittata). 

Riaveva l'anima sua la scena dolo­
rosa della quale aveva dolorato Ar-
manda e insieme riebbe l'altra scena 
che aveva data la pazzia del martirio 
a sua sorella. E Giulietta or ella rive­
deva nella sua preghiera implorante il 
perdono la pietà di lei: la rivedeva 
nell'atto umile, senza avesse saputo 
rialzarla, incapace d'una sola parola a 
sollievo dello strazio in cui Ester era 
poi fuggita come perseguitata da un 
invincibile essere imprecante. Era poi 
subito anche l'immagine del povero 
vecchio che agonizzava. E lo vedeva, 
lo udiva chiamare, implorar lei, lei!... 
Ma era l'impotenza in ogni fibra della 
fanciulla: era l'impossibilità di strap­
parsi a colui che la bruciava dell'ar­
dore del desiderio e inoltrava ormai 
con carezze infami per la persona bella. 
No, no! 

Oh, l'infamia l'infamia! E il vecchio 
agonizzante implorava, implorava aiuto 

N e l l a R e g i o n e V e n e t a . 
Qlflciall agilt arresti in seioito a m'incbìests. 

Verona 19 ~ In seguitò all'inchiesta 
condotta a termino da un generale, 
constatante gravi irregolaritìi ammini­
strative, fu messo agli arro-̂ li un co­
lonnello di fanteria e l'aiutante mag­
giore in prima. 

Il fatto ha destato impressione iu 
città, suscitando commonti disparati. 

L'OHRieiLB DISeRÀZIi 
DI VARIANO. 

Un uomo ool cranio fracassato 
da un colpo di fucile. 

La looalili, 
In quel di Variano, piccolo paese del 

Comune di Pasian Schiavonesco, io una 
casa segnata col n. 69 abita la famiglia 
di Leonardo Venturini, sarto, composta 
della moglio Hô a e di nove figli, 4 so­
relle e 5 fratelli. 

Dirimpetto alla casa v'ò un bosco di 
proprietà di Pianina Francesco, cho 
fiancheggia la strada carrozzabile ; bosco 
che il proprietario ritiene come fondo 
riservato. 

In questo luogo, verso le oro 3 e 
mezza di martedì sera, avvenne nn' or­
ribile disgrazia dovuta all'imprudenza 
del giovane Egidio Venturini, d'anni 
23, di Variano. 

I parlioolari da! fatto. 
Egidio Venturini, giovanotto labo­

rioso, che soleva emigrare in Ger­
mania per Tarli mesi dell'anno, pre­
stando l'opera sua in qualità di brac­
ciante era un appassionato cacciatore, 
e por soddisfare questa sua passione 
sarebbe andato in capo al mondo. 

Quindi non lasciava scappare alcuna 
occasiono di dar dietro alla selvaggina, 
anche quando si trattava di cacciarne 
sul fondo altrui e magari senza badare 
uu tanto alle formalità prescrittedalla 
logge por la relativa licenza Più volte 
ebbe da cho dire con le autorità per 
qualche trasgressione. 

Nel pomeriggio quindi del 18 corr., 
pensò di sparare qualche colpo e sic­
come dirimpetto alla sua casa, come 
si è detto, stava proprio il bosco del 
Pianina, preferito ritrovo di passere e 
di storni, vi si recò, portando seco un 
fucilo a due canne ad avancarica. 

Nel bosoo. 
Verso la strada carrozzabile inalza 

la frondose sue braccia un vecchio al­
berò, su cui, versò sera, sì posano gli 
uccelletti. L'Bgidio si collocò sotto di 
quello In atto.'sa della preda, moHa più 
ohe il folto fogliame lo riparava dagli 
sguardi dei passanti che quindi non si 
sarebbero accorti della sua presenza 
In quel fondo riservato. Sparò il primo 
colpo, ma pare cho non colpisse il 
volatile, ed allora, senza pensare cho 
poteva adoperare l'altra canna rimasta 
carica e col oane alzato, posto, il fa­
cile col calcio a terra, incominciò a 
caricare la canna che aveva esploso, 
battendo fortemente con la bacchetta 
lo stoppaccio e le munizioni. 

La disgrazia. 
Ad un tratto, f̂orae per una scossa 

troppo brusca, o per aver urtato in 
qualche sterpo, partiva il colpo della 
canna già carica e il disgraziato Ven­
turini colpito alla parte destra della 
tempia, dando un grido d'angosoia ca­
deva a terra in un Iago di sangue. 

il colono Nadalini Pietra 
alle dipendenze del proprietario del 

nel vaneggiamento che tornava ad op­
primerlo. 

— Via, via!,., va via maledetta!.... 
E la scena por la quale aveva già 

creduto di impnazire le ripeteva nella 
realtà sua, se non ohe, in un improv­
viso richiamo d'energia, strappate le 
coltri e gettatele da sé, il vecchio pe­
nosamente si toglie da quel letto di 
dolore e vacillando avanza nella stanza 
come spettro, dietro a sé trascinando 
il candido lenzuolo. 

E sulla visione cho continua a per­
seguitarlo egli fissa lo pupille stravolto 
e il braccio .scheletrito allunga con 
tremito convulso in una contraziono 
spasmodica, per arrivar a chi gli sfugge 
ed egli perseguita con aifannoso re­
spiro dalla gola arsa sibilanteglì fra lo 
sgangheramonto della bocca, da dove 
la bava gli sconde por il mento, E. la 
persona spettrale, cho par spezzarsi 
nei movimenti lenti, doloi'osi, avanza 
cadento e presso il canterale manca e 
come esamine sta. Gli occhi sbarrati 
del morente fissano, guardano la visione 
che lo perseguita e con la mano tre­
mante indica, mentre l'altra con con­
trazione convulsa tonta di sorreggerlo 
contro il mobilu, che sembra stridere 
dello stesso sibilar del vecchio. 

bosco Francesco Pianina, aveva udito 
il primo colpo di fucile, ma non vi 
foce caso, occupato com'era a racco­
glier legna, poco distante dal luogo 
ove si era svolto l'orribils fatto. 

Però al secondo colpo, che aveva at 
Iprrato lo sfortunato cacciatore, fu 
punto dalla curiosità di vodero chi ora 
colui cho cacciava nel fondo risorvato 
del suo padrone. Si diressn dalla parto 
dove gli sembrava che il colpo di fucile 
fosse partito, e là inorridito, vide steso 
in terra in una pozza di sangue, con 
la fronte spaccata, o con l'osso parion-
tale e temporale sinistro fracassati, l'in­
felice Venturini, cho mandava fiochi 
amenti. 

Intorno brani di cuoio cappelluto a 
di sostanze corobrale, o scheggi d'osso, 
rendevano lo spottaoolo orrendo ancor 
più raccuprlcciante. 

Poco lungi stava il fucile, che diodo 
il colpo mortale. Il Nadalini inorridito 
si poso a chiamare aiutò e corse su­
bito da SUA madre Mina Nadalini, 
la quale informata della sciagura re­
cessi trafelata in casa Venturini ad 
avvertirli dell'orribile caso. La Rosa 
Venturini e la cognata certa Paccolo, 
fuori di sé stesso, dal dolore, gridando 
e piangendo dirottamento, si recarono 
nel bosco, da dove vennero tratte da 
alcuni contadini a viva forza. 

I soooorsi, 
'l'osto accoievano sul luogo alcuni 

terrazzani e parenti del. ferito, ed il 
farmacista Enrico Manganotti, da Udine 
il quale in attesa del medica di Pasian 
Schiavonesco dott Rainis, momentanea­
mente assento, prestò le prime cure 
al povero Egidio Venturini, cho ada­
giato da Vida .Antonio e dai fratelli 
Pontini Leonardo e Virgilio in un len­
zuolo, venne trasportato a casa. 

Poco dopo, e cioè verso lo oro 6 
pom., sopraggiungova il dott. Rainis, il 
quale non poteva che constatare il caso 
disperato ; infatti l'infelice Venturini 
verso le 5 ant. del mercoledì dopo una 
notte d'oi'ribili sofforenzo, assistito dal 
parroco don Stobbe Valentino, cessava 
di vivere. 

Lascia la famiglia nella maggiore 
desolazione. 

Le Autorità. 
Avvertiti a Udine del tragico inci­

dente verso un'ora pomeridiana giun­
sero a Variano il giudice istruttore 
DaU'Oglio, ool canoellioro Piva e coi 
medici Gaiuttì e Longo, ed il dele­
gato Zanelli, i quali dopo aver fatto 
i rilievi di legge verso le ore 3 pom. 
fecero trasportare il cadavere al Cam­
posanto. 

i funerali 
avranno luogo oggi e si prevede un 
grande concorso d'amici e conoscenti 
essendo il giovane Venturini, cosi mi­
seramente perito, molto stimata ed a-
mato da tutto il paese. 

UDINE3 

Pai*d0none, 19 — Comizio prò 
lavoro — (A. 0) — Domenica p. v, al 
salone Coiazzi, avrà luogo un Comizio 
pro-lavoro dello donne e fanciulli, per 
iniziativa della seziono socialista por­
denonese. Tale adunanza avrà luogo 
alle ore quindici, e diversi oratori trat­
teranno diligentemente l'importante ar­
gomento. Sappiamo che a tale Comizio, 
tutto le Società cittadino furono invi­
tato, nonché il Sindaco e l'on. Monti. 
Noi auguriamo di cuore che tutto pro­
ceda seriamente e cho i lavori del 
Comizio portino frutti buoni o gli aiuti 
tanto reclamati per le vittime della 
spoculaziono. Possiamo accertare che 
molti del di iuori prenderanno parte 
alla importantissima riunione. 

La iiìoDla per Fiiiìmi CaTailoItì. 
Ieri la Giunta comunale ha stabilito 

ad unanimità di partecipare allo ono­
ranze ohe nel prossimo 9 marzo si fa­
ranno a Felice Cavallotti, ed ha deli­
berato di sottopporre al Consiglio co­
munale la proposta di dare il nomo 
di F. Cavallotti ad una delle vie della 
cttà. 

e a n l e r s n x a IWomigllflno. 
lìl' stata fissata por la sera di sa­

bato prossimo alle20 1|2 nei Teatro 
INazionalo la conferenza del chiaro 
professore Felice Momigliano sul tema 
/j'iiUimo romanlico dell'arte e della 
poHtiOtt, felice Cavalloni. 

Como ò noto, il provento sarà inte-
ranionto devoluto al fondo per il mo­
numento a Cavallotti. 

i noittpl dofiutal i oc. Girardini 
e Caratti sono partiti per Roma inau­
gurandosi oggi col discorso della Corona 
la nuova sessione parlamentare. 

L'"InOPOoiatOII dedicava ieri 
sera un articolotto bilioso all'esito del 
re/'erenditm sull'orario scolastico, inli-
toian'dolo « Poche parole », Ma pote­
vano ossoro anche mono che nessuno 
se ne sarebbe eccessivamente doluto. 
Anzi sarebbe stato più opportuno il 
titolo « Poche ma., vuote parole » tanto 
esse, palesano una mar.ia di critica in-

h'Inorociaio deplora infatti cho si 
sia coartata la còsciunza dei padri dì 
famiglia chiamati ad referendum, con 
la.pubblicazione dì articoli sui gior­
nali e con la dilTusione di circolari. 
Ma come? Ma se articoli e circolari 
erano prò e contro? Ma se la pubblica 
discussione è sempre stata ritenuta il 
mezzo migliore per la formazione d'un 
criterio avanti il voto? 

Oh! le peregrine toorio di cui fanno 
sfoggio questi clericali par di trovare 
a ridiro sovra qualsiasi atto d'un'am-
minìstraziono liberale. 

Del resto, non si può neanche dire 
cho l'Incrociato difetti di cooronza; 
infatti è antico costume clericale quello 
di proferire all'agitazione pubblica e 
schietta, il movimento solitario. 

•*• 
Dobbiamo poi mandar Vlnorocialo a 

farsi bene dire da chi no è .meglio in­
formato perché interessato più davvi-
cìno, in quali numeri precisamente gli 
rivolgemmo quoUe tali domande per le 
quali egli fingo di cascar dalle nuvole, 

0 che non ha latto il Friuli del 5 
0 tS corr.? 

Male; perchè il nostro giornale, se 
— modestia a parte — è una buona 
lettura per tutti, è poi in special modo 
indicato'per i malati di fegato! 

Casse paatali & risparmio. 
Riassunto delle operazioni a tutto il mese 
di ottobre 1901 
Libretti rimasti in corso in fine del mese 

precedente N. 4,230,156 
Idem omessi nel mese di 

ottobre » 33,868. 
N. 4,253,014 

Id. esfinti noi mose stesso » 10,618 
Rimanenza N. 4,242,196 

Credito dei depositanti in fine del mose 
precedente L. 678360,383.02 

Depositi del mese di 
ottobre * :̂ 07,050.40 

I L 7 679,107,433,42 
Rimb. del mose stesso » 334,113 44 

Rimanenza L. 678,833,319.98 

— La maledetta... la maledetta!... 
E Clelia vedova, vedeva come real­

mente, nell'impotenza di accorrer In 
aiuto al suo povero babbo, nell'impos­
sibilità di un atto, di un cenno per 
richiam'arlo in sé, per trattenerlo. No 
no\ Oh, l'inerzia pi;nasa, mentre il gio­
vane, toronto dì dosìderio, continuava 
con sozze carezze per la persona di loi 
anelante dello strazio in cui marto­
riava fino all'indicibile lo spirito suo 
veggente! L'impotenza sua di strapparsi 
al brutale, che con carezze, con baci 
corrotti le profanava la persona gen­
tile, or lumeggianto in quella grigia 
incertezza della sera strani bagliori 
dalla candidezza dello carni. 

E l'anima della sciagurata dalla con­
fusione indecisa dai giardini e dal Corso, 
grigiamente tristi per la netto che a-
vanzava dal mare, dalla città, pareva 
fuggir per un infinito di tenebre in cui 
essa si perdeva. Ma no, no. E per il 
ritorno improvviso ecco che il vecchio, 
curvo della persona smagrita, ella vede 
avanzare trascinando la candidezza dei 
lenzuolo e con la minaccia del braccio 
sempre teso innanzi a sé conviilsaraento. 
Egli inoltra, inoltra. Ha lasciata la sua 
camera e nella stanza immediata a quella 

in cui spasima la fanciulla il vecchio 
incespica. 

Ma in un ultimo richiamo d'energia, 
por inseguir Ja visione tentatrice della 
infamia sua, papà Giovanni inoltra an­
cor ansante col respiro affannoso e dalla 
bocca, aporta con orribii sganghera-, 
mento sui pochi denti anneriti, è nuo­
vamente la maledizione che dalla stanza 
strappa dogli echi come di risa sinistre, 
nella notte tosto sopraffatte dalla con­
fusione febbrile di tutta una città scon­
volta dal terrore, mentre esse giungono 
a Clelia come dall'invisibile, por un 
affannoso risveglio dell'esser di lei in. 
uu ritorno dello spirito suo in armonia 
con ogni fibra della persona, possesso 
ormai del Villania per l'estremo spa­
simo d'amore. 

L'indicibile rivolta di Clelia per la 
realtà brutalmente improvvisa! Ma essa 
non venne che per vieppiù incitar la 
brutalità del' giovano, delirante sulla 
vellutata morbidezza delle carni della 
fanciulla. E nell'incertezza della luco, 
dai fanali de) Corso fremente fino in 
quella stanza dello stpsso sgomento che 
inebetiva tutto il brulichio di gente nei 
giardini e che nel dottore penetrava 
iuvece una nota più marcata di spa­
simo voluttuoso, quelle rosee carni pa­

li sarwiKÌo p o s t a l a ! Il Mini­
stro delle poste e telegrafi ha diramato 
la seguente circolare agli impiegati del 
suo I l̂inistero : 

« Da qualche tempo si vorìiìcaoo più 
frequenti lo lagnanze e i reclami per 
disguidi e per ritardi di corrispondenze. 

«Una delle causa che priucipalmente 
concorre ad aumentare tali ritardi e 
disguidi, è la persistenza, da parta dogli 
uffici di destina, ài non riloirare con 
altrettanti verbali, ogni irregolarità del 
genere. 

«Per tale motivo non solo continuano 
gli' uffici nello irregolarità stesse, per 
incuria, a loro volta, o per ignoranza; 
ma non ò raro il caso ohe molti di 
essi porsistano in buona fede In errori 
involontari nella falsa crodonza, per non 
averne mai avuto rimarcò, di operare 
regolarmente. 

«A mettere riparo a questo stato di 
cose, cho reca danno non lieve al pub­
blico e discredita ad un tempo il per­
sonale e l'Amministrazione, il Ministero 
richiama vivamente tutti gli itapiegati 
all'esatta osservanza delle prescrizioni 
in vigore, e dispone ohe non solò ogni 
ufficio di transito o di destino debba 
compilare per ogni disguido il vwbale 
proscritto, ma che lo stesso verbale 
debba essere compilato eziandio da quegli 
affici cui pervengono corrispondenze in 
ritardo o per altra via di quella normale». 

Benafloanx«.-Ls egregia signora 
Maddalena Marcolini-Toscano in morto 
dell'amato Aglio Andrea offro lire 50 
all'Istituto delle Oerolitto. 

La Direzione porge vivi ringrazia­
menti. • 

Un s e g o i o l a i o f e r i t a . — lori 
alle ore 23 veniva medicato' all'ospi­
tale Vondruscolo Galiioo, d'anni 26, 
seggiolaio da Udine per ferita d'arma 
da punta e taglio al dorso, al cavo 
ascellare di sinistra ed all'avambraccio 
sinistro con vasto ematoma. — Ferite 
riportato in rissa è giudicate guaribili 
in 15 giorni. 

Le oóntrawwanxlan! d a z i a ­
r i o . — A Porta Gemona venne dagli 
agenti daziari sequestrato I kilo di 
carne fresca che si tentava d'introdurre 
di frodo in città. 

La werdiara garmoalianta 
da sempre da far» ai nostri vigili ur­
bani, Ancho ieri no vennero sequestrati 
kilogr. 25 sul mercato. 

a r a n c i g u a s t i . Anche di questi 
vennero sequestrati Skili perchè guasti 
ed immangiabili. 

Monta di PistA di Udina. 
Martedì 25 febbraio ore 10 ant., vendita 
dei pegni preziosi, bollallino- verde, 
assunti a tuito 28 febbraio 1900 e de­
scritti nell'avviso esposto dal p. v.. sa­
bato in poi pressoi! localo delle vendite. 

R i n g r a a i a m é n t o . La famiglia 
Camera riconoscènte ringrazia tatti 
coloro che nella luttuosa circostanza 
contribu'rono a rendere più solenni i 
funerali del loro caro estinto. 

L*. A m a r o B a r e g a i a .i)»ae di 
Forro-China-Rabarbaro è indicato, poi 
nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Deposita in Udine presso fa Ditta 
Giacomo Commossatt 
Ceroaa l a p p a r t a m e n t o d'af-
fittarOi vuoto, 5 stanze e cabina, 
pel prossimo aprile. 

Rivolgere offerte all' Amministrazione 
del Friuli, Via Prefettura, 6. 

Le corrispondenze siano di­
rette senqìre Impersonaimente al­
l'Ufficio del giornale. 

revano aver strani bagliori, irì cui si 
sarebbe detta la follia del supremo, de­
lirio, ma cho improvvisamente finirono 
nell'ombra spettrale. Il immobile nella 
cadente figura; immobile per la realtà 
da quel fantasma appresa in un fuga­
cissimo ritorno in sé. 

E l'astro d'argento, insinuata or lo 
sguardo nella utanzetta della fanciulla, 
sgomentò del raccapricciante spettacolo, 
Il vecchio giaceva esanime e sul mi­
sero letto nel disordino dolio vesti e 
delle lenzuola le forme gentili della 
dolicata persona di Clelia si svelavano 
con bagliori tenuissimi e eoo sussulti 
brevi nell'atmosfera inargentata, dovè ' 
parevano l'uggir angeli sublimi nella 
purezza loro. E l'astro pietoso conca-
rozza delicatissima, quasi dolorando 
continuò por tutta quella figura superba 
di boilozza; oontinuò, corno avesse vo­
luto carpirla a sé e farla cosa di pa­
radiso, mentre nella.propria luce d'ar­
gento godeva della corona di spìriti, 
che aleggiando tutt'attorno alla profa­
nata parevano inneggia alla nuova con­
quista per l'eterna purezza. Continuò 
l'astro con carezza squisita e in fine 
rabbrividì del sussulta stesso di cui la 
gentile fremette. '' 

(Continua). 
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I signori azionisti della Società Ano-
Dima (lei Tramvia a Cavalli sono invi­
tati ad intervenire alla adunanza gene­
rala della Società che avrà luogo in 
Udine nel giorno 9 inarco p. v. alle 
ore 10 nei locali d«ll' Associazione fra 
aommorcianti od industriali, sopra il 
oaffè Corta, per trattare sugli argo­
menti comprusi nel seguente ardine del 
giorno. Noi caso di seconda oonvoca-
ziono, questa avrà luogo nel di 16 
marzo p. v, all'ora me'esima. 

Per Intervenire all'.adunanza 
zlonisti dovranno depositare lo 
tive azioni almeno un giorno 
pre.iso la Banca di Udine. 

Non hanno diritto di voto se non i 
possessori di cinque azioni. 

Ordine del giorno: 
1. Relaziona del Consiglio d'Ammi­

nistrazione: 
2,. Relaziono dei Sindaci ; 
3. Approvazione del bilancio ed ero­

gazione degli utili ; 
4. Comunicazioni del Consiglio d'Am­

ministrazione e relative deliberazioni ; 
5. Nomina dello cariche .lociali, 

Udioe, 20 febbraio 1909. 
Il Piastdento 

eav. Luigi Sardusoo. 

B u o n a u s e n a t a . 
Offerte fatto alla Congregazione di 

Carità in. morte di 
Farra Feddrieo : km, Cappadoro lira 2, Qiu-

Ida Zoni di S, Miahele >l Tag iam, Z, Nimii 
Luoiano I, Scarpa .Oriola I, Miobcloci fain 

Billia srr. 0. B. 
a«ppQ 1, BÌasuttì Àatonìo 1. 

Di Lanaa comm. Giiiseppv j 
lira 8. 

Alla Society Rodaci o Veterani in 
morto di 

MìaioDl-Da Carli Laoia: Piani Girolamo di 
Percotto lire 2, Piani eoniagi di Parootto 2. 

Tedéschi oa*'* FerdiosndD: Famiglia Ve Polì 
lire I . ' . 

Per l'Erigendo Ospizio Cronici in 
morto di 

Fabria Oiovanni; Pagaotti Oiovaoni lira I, 
Andrea Hìooli Toscano ; Giovanni, Silrlo o 

Oaiarii» Canialiilti lire IS. 
All'. Istituto Derelitto in morte di 

. Federico Ferra: Zampare Luigi fu Antonio 
lira 5, Farlani Sjovaoni 1. 

Fabrifl Giovanili: Fabria Giaaoppe fu Giu­
seppa lire 1, Mauro Giuaoppe libraio caot. 60. 
,Pa«tualia,Salar: Pio Novelli lira 2, 

':, Teresa Vtdoni: Maria Pie» lire i. 
Anna Franufcato; Fnrlani Giovanni lira .1, 
Alla Scuola e Famiglia io morte di 

. Paaqaali» Eater: Italico Piva lira I, Asquini 
-::* Madella I. 

Fitlini Oirolaua: Q. B. Missio lire i. 
Fran^auato Anna ; Auralia Roisi lira 1. 

' (Snibiotibi Domenico • di Ora*igi Tincenio : 
iTiUo'rip Bianchi lire 2. 

T Farra Fodericor Famiglia d'Osvaldo lire t. 
'; 'Cuccbioi Rosa; Dacomo Annoni lire ì, Man-
' fredo Girolamo e fam. I, Tarn e C. I. 
' Morgante Palmira : Famiglia Pontoni Uro 4. 

zioni che fanno vivere il mondo sociale 
fra lo pareti dalla scuola e suscitano 
tanti sentimenti buoni per le tenero 
creaturine che s'affacciano alla vital 

Non m'inganno, né esagero, asserendo 
ohe quel libriooino è tutta una poesia 
anche nella prosa : poesia fine, sottile 
ohe penetra anohe il lettore adulto e 
lo rende attonito d'innanzi a questa 
orizzonte di bontà, di affetti e di pazienza. 

Quando la scuota è fatta ed é com­
presa in quel moda, sostitnisoe addi­
rittura la famiglia che purtroppo fra 
noi per cause complesse e varie non ^ 
fonte di tutto quel bene cho da lei la 
società s'aspotta. 

Se tutti gli asiti e tutte le scuole 
elementari fossero condotte a quel modo 
quanto più buoni o più educati sarob-
boro i nostri figli I 

Perciò io raccomando ,Ja lettura ìli 
quel libretto agli insegnanti"fntflàn1'"o 
allo mamme: sicuro alle mamme che 
molto apprenderanno da ohi da lunghi 
anni é m»dre di migliaia di bimbi e 
ad essi ha votato l'intera e.ìistenZii. 

Enrico FornasoUo. 

« 3 * 

Taatr ì ed ftpte. 
T e a t p o M i n e r v a 

Stante l'annuncio ufficialo del tra­
montato spettncoio di opera al Sociale, 
l'Impresa del teatro iVIinerva ha scrit­
turato per un corso li rappresentazioni 
la drammatica Compagnia Italiana di 
proprietà della signora Camilla Cilento 
de Prèside o dirotta dagli artisti Ar-

. turo Ganes e Camillo Aureli, 
Di questa. Compagnia fanno pai'te le 

signore Maria Borisi Mioboluzzi, Ro­
sina Corri Gavoni, Desderaona Cardini, 
Biànoa dall'Acqua, più 8 generiche. 

Signori: Giuseppe de Mguoro, Arturo 
. Oarzes, Camillo Aureli, Ugo Gardini, 

Carlo de Stefani, più 10 generici. 

Lti nuova spera di G. Puccini. 
Nella sua graziosa villetta a Torre 

dal Lago, in provincia di Lucca, Gia­
como Puccini sta lavorando intorno ad 
una òpera in due atti, ohe si assicura 
vedrà presto la! luce. 

Il libretto è stato scritto dal Gia-
cosa, ed è. tratto da una novella giap-
potiese, beltissìmal the ridotta per 
teatro, si rappresenta in Inghilterra 
con immenso successo. 

Il titolo della nuova opera sarà La 
farfalla bianca (the Btttler/ly). 

Giacomo Puccini, che la senti reci­
tare, s'innamorò del grazioso intreccio, 
pieno di passiona e di dolcezza, e ha 
pregata Giuseppe Giacosa di curarne la 
traduzione per poterla musicare. 

sa-

FSB A . I ^ I B I K I 
E Ca-I03B3Sr.A.Iw3: 

S e n o i l Q a i i a o — Elisa Sonuleitner diret­
trice' dell'sailo infantile annesso alla R. Scuola 
Normale di Mantova — L. ì praaso l'autrict. 
La vaiente insegnante cho tanti ri­

cordi cari ba lasciato a Sacile, dove 
con amore d'artista t'ondò e dirosso per 
parecchi anni l'asilo infantile, ha pub­
blicato eoi tipi Fontana di Gassano una 
raccolta di brevi ma succose lezioni. 

Bisogna avere oltre ad una eletta 
intelligenza, un cuore sensìbilissimo ed 
un vero entusiasmo por la cara infan­
zia per scrivere quelle splendide le-

ULTIMA NOTIZIE 
PEI REDUCI QARIBALOilll. 

Una proposta di Riooiolti Garlbatdl. 
Roma io — Circa l'agitazione pro­

mossa dai reduci garibaldini par avere 
sei mesi di paga, Ricciotti Garibaldi 
pubblica una lettera indirizzata a Pais 
nella quale dice o sostieno che l'ori­
gine dell'agitazione ò errata, porche i 
volontari dì Garibaldi agirono o contro 
0 non volente la monarchia, Viceversa, 
Gijjseppe Garibaldi trattò con Vittorio 
Emanuele da padrone a padrone, o por 
lo meno da eguale ad eguale. lapperò, 
tutto ciò che conquistò Garibaldi, fu 
suo e dai suoi volontariì. 

E cosi Uìcciotti Garibaldi propone 
che nella roggia di Caserta si faccia 
un ricovero pei veterani garibaldini, e 
dello altre ville reali af partonentì alla 
conquista di Garibaldi si faccia il prezzo 
e si divida l'equivalente fra i reduci 
garibaldini; come puro si dovrebbero 
dividere fra questi ultimi i milioni che 
Garibaldi trovò nello stato dei Borboni 
e consegnò al governo di Vìitorio E-
mauuole, 

Secando Kicciotti Garibaldi, la sua 
proposta non dovrebbe sembrare strana, 
perchè la Francia fece altrettanto coi 
Franchi tiratori (corpo indipendente), 
dopo la campagna doi Vosgi nel 187(). 

verno tenta di porsuadero i padroni 
spooialmente i metallurgisti ud accet­
tare i reclami degli operai. Si teme 
che vi si rifiutino, estendendo così lo 
soiopero io tutta la Catalogna. 

Una oomunioazione telefonica da Bar­
cellona al giornale M Imparcial di 
Madrid dice che si verificarono gravis­
simi fatti a Sabadel a Tarrasa, 

Mancano particolari della oomunica-
zione essendo stata interrotta. 

Gli scioperanti assalirono un collegio. 
Vi sono numeroso vittime. 

La censura ha troncato la comuni­
cazione a questo punto. 

Il Liberal dico che gli abitanti di 
Barcellona trovano difficoltà nel pro­
curarsi i viveri. 

Barcellona 19 — L a v i l a industrialo 
e commerciale ò sempre paralizzata. 

Le truppe continuano il servizio di 
pattuglie caricando di tratto in tratto 
gli assembramenti per scoglierli. 

Due altri reggimenti di fanteria sono 
giunti. 

M mm Dr83Di2Z3ziDn; cattolioa. 
In soguito alle reconti polemiche 

suscitato dallo nuovo disposizicni rììtct-
tenti l'opera dei congressi e la demo­
crazia cristiana, alcuni giovani catto­
lici, dì varie tendenze e di vario re­
gioni, desiderosi di alfermare la toro 
attività all'infuori dello infecondo con­
tese dì questi giorni, si sono riuniti 
in una città dell alta Italia ed hanno 
deliberato di fondare una nuova asso­
ciazione, Ja quala senza pretendere di 
costituire un'antitesi alle organizzazioni 
già esistenti, anzi col proposito di ri­
manerne distinta, cercherà di coordi­
nare le migliori attività del partito nel 
campo sereno degli studi, senza pre­
cludersi la via ad applicazioni pratiche. 

Della nuova associazione ò già stato 
redatto ed approvato lo statuto. 

Questa società si intitolerà: « .\sso- 
ciar.ione italiana di studi politici e so­
ciali » e si proporrà dì promuoverò, me­
diante discussioni interne, conferenze, 
pubblicazioni, lo studia delle questioni 
politico-sociali d'attualità, di fornire di 
volta in volta ai cattolici il criterio 
per giudicare dei fatti pubblici, d'in­
fluire in favore dulie idee . oattolicho 
sulla pubblica upiniono, od infine di 
concorrere ad indirizzale l'aziono cat­
tolica sulla via più conforme ai bisogni 
del tompi ed alle.necessità dol paese. 

Osservazioni meteorojogioiiQ. 
stazione di Udinu — H, Istituto Tocuìcn 

r 
I ITALICO PIVA 

UDINE ~ Via Supeciofs N. 20 — UDINE 
(Locali propri espressamonto fabbricali) 

Premiata Fabbrica Udinese 
A c q u e Gasoss e Ss l tz 

&RÀNDE DEPOSITO LEBNÀ E CARBONI 
(Coch, Fossile, Dolce e carboni inglesi) 

con iiiesaturu e ^pacculura a forzA motrice 

1 

Servizio Gratis a domicilio 
RECAPITO. Via della Posta N. 44 ~ Telefono N. 167-168 S 

HBBBHBHBHnB 

Ag'ricollori. 
11 sotto.'<critto tione disponibilo una 

grande quantità di gelsi di uno o duo 
anni innostati e garantiti immuni da 
Diaspis Pentagona. I vivai possono es­
sera visitati dai signori acquirenti, 
scrivendo prima a 

G FREGONESE 
o l x l a r a n o (OJerao). 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
docente ì\ ciinlca mM ledìatrica, 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Via Francesco Mantica, 36 

(piazzetta del SS Rodeotore). 

I disordini di Barcellona. 
Conflitti saiguinosi — Morti e 

feriti. 
Madrid, ti), — Gli .scioperanti a 

Sabadel tentarono d'incendiare il con­
vento dei iViiirìstì. La forza pubblica 
riuscì ad impedirlo. Gli scioperanti in­
cendiarono l'ufiìcìo del dazio consumo. 
Gli anarchici di Barcellona assalirono 
a colpi di rivoltella un agente di po­
lizia incaricato dì sorvegliargli, ma 
l'ageiito potè sfuggire. 

Un dispaccio ufdoialo del capitano 
generalo dalla Catalogna dice che i 
tram ricominciando a circolare a Ba-
dalona gli scioporanti tentarono di im­
pedire ciò e attaccaronu la gendarmoria 
e la truppa che fecero uso dello armi. 
Vi furono un morto, tra feriti e si 
fecero setta arresti. 

Ci telegn/auo da Madrid 10 ore 4 pom. ; 
Lo sciopero generate è scoppiato a 

Tarrasa ed a Sabadel. 
Alcuni scioperanti tentarono di mar­

ciare su Barcellona. 

Altri particolari. 
Perpignano 19 — Scrivono da Bar­

cellona che gli scioperanti assalirono 
San Martin di Provenzais. Kresaoro una 
barricata ed attaccarono le guardie di 
città. 

Sei viaggiatori provenienti da Bar­
cellona raccontano cho gli scioperanti 
sacoheggiarono ì mercati ed i magaz­
zini dì commestibili. Le pattuglie con­
tinuano a circolare. 

La proclamazione dello stato d'as­
sedio ha ristabilito l'ordine. 

I carri delle ambulanze militari per­
corrono la città raccogliendo i feriti. 

II Governo ha ordinata la massima 
energia alle autorità. 

L'Università ha sospeso ì corsi ed i 
teatri sono chiusi. 

Rappresaglie fra scioperanti o sol­
dati continuano. Vi furono 15 morti e 
numerosi feriti, — Nella mattinata un 
conflitto è scoppiato in seguito alla 
mancanza dì pane u di carne. Il Mu­
nicipio è occupato mìlitarmonte. 

lìendaye 19 — Dei viaggiatori giunti 
da Madrid dicono che in segnito agli 
avvenimenti dì Barcellona si presero 
grandi precauzioni per localizzare gli 
scioperi che potrebbero verificarsi nei 
centri industriali. 

Le truppe sono ovunque consegnate. 
Il Liberal di Madrid dice ohe il Go-

!Ó - 2 - 190Ì óre lo ore 15 ore21 • 80/2 

Bair. riti, a ,tì 

óre lo ore 15 ore21 

Alto ai. 116a0 
• . : • • • - | . : • ' " 

[ivdllo dal m&rè 749.7 749.7 ' 752.3 754.2 
Umido ;retativo ::?3'.^: ••.•.55' i-v-eo-;.;: ' • > > — ) 

Btato del. OÌQID mieto sereno Eisreno misto ̂  
Kmy» ffitd. mm. _ — '.} - _ 0.6, 
Velocità e dirê  „. ._. . . ' • , | . . , , , . , , ' , 

zions del veato calma l.éÈ U.SE cairn. B 
Term. caoligr,. 5.9 1Q,0, ) 5.6 5.9 

màssima . , 10.3 
mìaima/,.,•!.. . /»; 2.8 
mìnima liU'apejtó 2.3 

3;3 
mÌDÌp)a'all'aperto l.B 

19 Tomporatiira 

20 Tomparatum 

Venti deboli o moderati BeltentrioDali ; cielo 
va'̂ lo al nor^ e centro, alquanto nuvoloso altrove ; 
qualche pioggia airestromo aud o Sicilia, 

Corriere commsrcla.ie. 
M a p ó n t o d o i g r a n i i 

Vdine 20 Febbraio i902 
Granoturco all'ettolitro L. 10.50 a 12.20 
Giallone » „ --.— a —._-
Cinquantino > « 0.— a 10,2$ 
Castagne al quintale a 8.— a 12.— 
Fagìuoli alpigiani „ t 23..— a 23.— 

„ di pianura „ „ 10.— a 16,— 
Mercato calmo» 

Premiato Lulioratiiriii Melaiil 

Mauro Luigi fa Mattia 
U D I N E 

V i a I » i > o f e t t u r a 8 - 4 

f; Oliotiaio,^ Bandaio, l'ondi^ 
tòre di IMetàlli 1-r .Deposito 
Arliooli .per' Idraulica -̂r-; ÀS-
sortimenta Rubinetteria per 
aciitta, a pressione e nichelata 
pèrvtoilettes rtjly'àter-tllòsBtli' 
porcellana bianchi e docoràti, 
PrinàtOÌ, Fontanelle ghisa smal­
tata, Layabos, ed altro, di pro­
venienza na>ianalé ed ostàra 
~ Iinplantì per; introduzioni 
d'acqua'e dì gas — Apparec-

olii per birra ed accessori 

0- ®-

Prof. E. CHJARUTTIN I 
SDeclaliste m le lalaitie lutae e Dorw. 

o o n s i i i t a z i a n i 
ogni giorno dalle oro 11 '/j alle 12 >/« 

Piazza Mercatonoovo (S. Giacomo) a. 4. 

acqua di Petanz 
dai Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 CsrtlBcàtì pura­
mente italiani, fra i quali uno del oomm, 
Carlo Saglione medico del, defunto 
R e U m b e p t o I — uno del cotUm. 
6. Quirico mèdico di S> M> V i t t o r i o 
E m a n u e l e III — uno del oav. Oius, 
Lapponi medica di S . S . L e o n e - X I M 
— uno dol prof, comm.' 4uiào ..Baooelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s l p o della Pubbl. Istruz. 

Concessianarìo, per l ' I tal is;« | l . If. 
RADDO - U d i n e . 

Tanto allo stomacò:,; ohe dì|^.rÌ8ce e 
secarne normalmente ll 'iuocatfàstrioo, 
come a quello nel.qiiatiié a^lassata 
l'a,tìivltà,i sua seiipetòriR, màmfeltantesi 
con inappétenzai ;;, nausea di qii|ndo in 
quando, rutti, flatulenze, soàtfohe al­
vine irregolari, debolezza ;;;ìgenerala, 
tendenze. IpocondriotiiB ed altri itìisturbi 
nervosi, serve mirablimentrfJpAmapo 
Q I O P I H àéi fu fai'ma(!Ì8tà;Sanfrì, pre­
parato : dal; sig. Giordanifyjfioriclano, a 
oonsarvaras ai primo la normale atti-
;jìià,S!na à;;;r'donai'lR al seoand^. 

Collotcdo, 2 agosto 1901. ;'; '/ 
doti. Girolamo Cassini 

medico ohirurgo a Colloredo di Montaibano 

Bollettino della Borsa 
;, UDINB, 20 fobbraio 902 , 

..•-'•'.'.•'.̂ ,.J.!fténtliÌa.'-^;-\-' fi)bb,19 felib,20; 
Imtitt 6 ./o coutauti 108,30 102,30 

„ B "/o line mesa . . 102.30 102.30 
1* * '/» » . . . . . 108.— M l . -

78.— 78.23 
Obbligazioni. 

Foirovìe MBridiouali 838.— 838.B0 
„ 3 "/(, rtalian« V . .,; • 328.- 328,— 

Fondiaria BaDca d'Italia 4'/g.Vo B08,- 518.-
- „ Banco di Napoli 3'/, o/j 448,— 468.-
Fondiar.Ca»tìaHÌ8p.Milano.6 «)« BIS.— B16.-

Azioni, 
8 * . ^ 892,-

„ - ' di Udìao . . .:. . . . . 14B.— 145.— 
., Popolato FriulaDa . . ." . 140.- 140.— 
> Oooparativa Udiuose. . ., 36,- 38.-.̂  

CoVooiflcio Udlneao. . . . . . .' 1300,- 1300.— 
Fabb-, di iuophiaro S. Giorgio . 100.— 100.-
:Sooìotik Tramvia di Udvno . . . ,70, - :70.— 

„ Ferr, Marid. .:;. . . . . 8 3 8 - 639.-r 
„ Porr. Médit.. . / . . . . 445 — 448.— 

C^mbì B valute. 
10265 10860 

Go^aiania. , . .,; . . .;; ; „ ,i8«,r- 188.— 
25,52 25.80 

Austria-Corone. . . .v; „ 107 40 107 25 
20 BO 80.48 

Ultimi tltspaoòi.. 
99.90 lOOlD 

Oambio ufScialo. . . . . . . . . 102.66 .10^60 

' La Banca <2i (7(im5 cede oro. 1 scadi d' arganto. 
a (railoue sótto II oaìubio segna óperice rtiflcati 
dcgaiiali; ^ 

AfllARO BAREGGI 
a base di Ferro'-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore',' '}• 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efflcaoo ed iHmigliore 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consinsìM, perchè; la: presenza 
del RABARBARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'auWafttare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impediace anéha;".la ".s'iti-
ohezza originata dal solo FERRO. CHIlSA. i ^ ; - =1 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendeiidane dopo il ;tìagijò:; rin­
vigorisce ed eccita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutte;,lè;;I?»r-
macìé. Droghieri e Liquoristi. ; .' j : ;^:' : ' :S'-'??t . 

Il Cllimiòó Farmacista BARE6GI è pura l'uiiioo preparatoÌ!,é;;dèVl»èro 
e rinomato FLiDIDO, rigeneratore delle toi'za dei ;cavalli e delle antiche 

;polveri;;Oontro;.la• bolsaggine e tosse; doi cavalli, e^baoi.; •:'y;i-,:';:\y, t:,; ;;:#:«>; 
••••'•' Dirigerò'Ì6'''-dómSnde-8l!a'-Ditta;- "'' ''•-' ••̂ •̂,'.̂ •"'*,:.;,•;•••,>''»«,?"••"• •*'••'''••••^^'^•— 

E . G. F. l l i B a p e g g i > P a d o v a . 

Giuseppe Borghetti dintlan mpoaaaUlt 

ANGELO SCRINI - UDINE 
PREMIATA FABRICA GflHCIMI 

specialità perfosfato azo ta to -azo to gra t i s 
Concimi per fiori e ortaggi 

Solfato di paie - Nitrato soda - Zolfi • Sali di potassa \ i 
DEPOSITO olio minerau e grassa par macchine 

Benzina di f3ei*mania p e r automobili 

TDÌIÌ gomma io assorlliiieDto per trmsfi sii allrì flsi 
C A R B U R O DI C A L C I O 

delia Fabbrica di Tern i . 
O E f P O S I T O 

di Olio pesatile di Catrame e Soda Solvaj per la cura de' gelsi 
infetti dalia Diaspis poutiigona. 
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ÌIL F IH T D L I 
Hff.'«"'̂ !H'W.'HBS lui MIIIIIÉI<ill"tf •! 

Le inserzioni per II JFHiili m ricevono esci usivaaaeato presso l'Ammiaistrazione del Giornale in Udine 

ANTIGANI^IE 
Specialità della Ditta .«IIQOAIÌ: « € . 

£ ' un preparafo sfocialo indicato poi* 
ridonare alla barba ed ai capelli bian­
chi indeboliti, coloro, bellezza e Tttalitk 
della prima giovinezza. 
_jQue3ta impareggiabile composìsioiie 

pei capelli non è una tintura, ina 
un'acqua di soave profumo che non macohia né la 
biancheria né la polle e che si adopera colla, massima 
facilitk e speditezza, ' ' 

Costa L. 4 la bottiglia, aggiungere cent. 80 por la 
spedizione por pscoo postale. Si spodisoono 2 botti­
glie por L. 8 0 3 bottiglie por L. Il frunoho di popto 

TrovasidatuttiiFarnaoistl , Profumieri e Droghiori 

KOSMEODONTN 
Preparato dentifricio di SIICaOiVK e V. H 

Il Kusmeodoni-Migone proparato 
corno l'ìlixìt', corno Pasta o corno 
t'olvero é oonnposto di sostanze lo 
pili pure, con speciali metodi, senza 
rosiriziono di spesa. Tali propara-
sioni di suprema delicatezza, pos­
siamo dunque raccomandare come 
le migliori e preferibili per la oon-

sorvaziono dei doati o della bocca. 
Il Kosmeodont-Migone pulisce i denti senza alterarne 

Io smalto, proviene il tartaro e lo carie, guarisce ra­
dicalmente le afte ; combatte gli effetti prodotti da ca­
chessie che si radicano nelle oavith della bocca ; to­
glie gli odori sgradevoli. 

Sì vcmlé da tutti i li'armaoiati, Oroghiarì o Profumieri al prezzo 
ili L. 2 i'Eliiir, L. 1 la Polvere, L. 0 75 la Pasta. Alle apodiz, 
por posta raccem. por ogni articolo &ggiuD{{ore cout ~' 

n o p o s l t o e o u e r a l e M I G O N B I © O . • 

GOARIBE umuiMun 

M i l a n o , V i a l ' o r i n o , *» 
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laoBo «ppwrrut<am«aate (lovroljufj ua.iure lo scopo ili tutti . 
malato ; taa invece moltissimi sono coloro elio afTiilti da mnlatti : 

segrete (Olennorragis in genere) non guardano che à far scomparire al più presto l'apparenit 
. liei malo che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la ewuotx he l'hc 

prodotto; e per ciò are adoperano astringenti dannosissimi a n a l n t e p r o p r i » ed a qnella della p r o l r navel torx .Ciò snc 
csdff tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle p l l l « l « del Professore LUIGI PORTA doH'UBiversilà di Pnd.'va, e dola 
iD t Je ' i oae R a w e d a che costa l i r e t . 

Queste plftloBoi che contano ormai trontadue unnni di successo incontestato, per le snecontinue e perfette «Guarigioni degli 
scoli si recenti che conici, sono, corno lo attcsta il valente dottor Hiasxlnldi Pist, l'unico e vero rimedio che nmcmenta all'acqua 
sadativa guariscano r a d i o a l m e i i l f i delle predotte malattie (Blenuorragio, catarri uietrali, e restringimenti d'orina).M«»K€Jll<'l«;Aim 
mHiUte Ì,A MAJjATfa'JA. Ogni giorno visito me(licó-fh^r.ufgij!lie ^allo 1 alle 3 p^m. Consulti anche pi'r corrispondenia, 

che la sola Farmacia Òtteyiò Galleani dì Milano, con L»; oratorio in Piazza SS. Pietro e ^ 
Lino, N,' 2, possiede la fiifitsie e'lUCKlalt^nla r l e a t i a delle vere pillole del Pro- b>3i$ 
feas'ore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. g^' 

TORD-TRIPB 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallìbile distruttore dei 'Topi, ( i o r e i , T a l p e sema alcnn pericolo 

per f;lì animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che ò pe-
rìcol.-'sa poi suddetti animali. 

Bologna, SO gennaio 1800. 

Dichiariamo con piacere, chp il,signor A. Cousaioau ha,,fatto ne'no­
stri Stabilimenti di mucÌLnzione grani, pilatura risbì'e fabbrica Ptiste in q^e* 
sta Citta, due csperimeuli del suo preparato detto TOKÌB-TMII*H i e l'e­
sito DO é stato completo, csn nostra piena soddisfazione. 

In' fede 
Î RA TULLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. I.WO — Pìccola L., O.fiO, 
Trovasi vendiiiiie in UOIN'n:, presso l'ufficio annunzi dei giornale « Ut 

Villini.) m. Via della Prefettura N. 6. 

> 

• 
'OR'AflIO FERROVIARIO 

m SI DIFPIDA 
Inviando vaglia postale di L i r e S 

Via Spadari, N. 15, IBilano 
alla Farmacia A n t o n i o Tea iea successore al O a l l e a i i l -• con Laboratorio chimico 

,, , , . , ' SÌ riceverlo,franchi nel Regno ed all'estero: Una scatola pìllole del Professore tiulgt P o r t a » un 
flacone dv Polvere por acqua sedativa, còli'istruzione sul mudo dì usarne. 

[ KIVGNDlTOttl : In I7(iluci, Giacomo Comessatti, Fabris &.., Comelli F., Filippuzzi-Girolami, e L> Biasioli; eorl,aila, C. Zanetti 
e Ppnioai farmacisti; Trleif**?, FarmaWs C. Zanetti, G. Scrravallo; iKarn, Farmacìa N. Androvic ; T r e i a t o , Giapponi Carlo, Kiizii 
C,',''Siintorii ; iSpalatu-o, AIjinovio ; Vene***' , .Bòjmer/^flumae, ,G. Prodram, ,J,ac,kel F.j iMÌUano,'F'<ibilimento C. Erba, Via Mar 
MI», N: 3, e Stia Succursale Galleria Vittorib:-Eià»'n'Béto,'"ft"72 Ca's» S. San'zóni f'Comp., Via Sala, N'. 16; Risina Via Pietra, N. 69 

» in tutta il principali Farmacie' de! Regno. 

Parimu Arrirl ParUfUé Arrivi 

>A (mira i VIHWU P I VaKBU X mi i ia 
0. ÌM 8.57 D. 4.45 7.43 
A. 8.06 n.B2 0 . 5.10 10.07 
D. llilS 14.10 0. 10.3B 15.25 
0. 1S.20 18.16 D. 14.10 17.— 
0. 17.30 22.28 0 . . 18.37 2S.26 
D. tO.BS ?S.06 . M. 23.33 4.40 
VA nuira k FtnmsBA VA VOMTBBBA ^ « " 0. t02i 8.5$ 0 . 4.80 ^ « " 

D. 7.B9 
0 . 10.3S 

8.D6 D. t.ta 11.05 D. 7.B9 
0 . 10.3S 13.311 0. 14.3» 17.06 
D. 17.10 19.10 0. 16.56 18.40 
0 . 17.36 so.a D. 18.38 20.06 

I M cmujiaA A » « o « ) u 
A O.lO 9.4B 

BA mnoi 
0 . B.30 
D. 8 . -
U. 19.42 
0 . 17.2S 

A n u a s n 
8.45 

10.40 
ie.46 

DA TREIUTI 
A. 8.25 
M. 9 . -
D. 17.80 
M. 23.30 

A UBIin 
11,10 
12.55 
ao.— 

7.32 
i>A nswg A emoAKiii 

MiBOioro ohe desiderassero tro­
vare oocupazioDÌ al­

l'estero in qualità di Corrispondenti 
Italiani, Impiegati, Precettori, Dame di 
compagnia, ìlecoanlci. Capi tecnici ecc. 
oppure bramassero divenire Kappresen-
tanti. Agenti, Depositari, Viaggiatori, 
Importatori, Commissionarii, ecc. di Caso 
Estere in Italia; o cercassero Socii 
Capitalisti per l'incremento delle loro 
industrie, od impiegati cointeressati, ecc. 
scrivano alla Rivista Pratica di Agri-
cottura e .Commercio.— Vasto (Chicli). 
Risposta ed istradamento gratis a tutti. 

ANTICANIZIK 
• QaestA ÌDiportaute preparazione senza essere 

una tintura possiede la t&cóìtk di ridoDars i^i-
rsbìlmenta ai capelli e alla barba il prìraìtìvo e 
naturale colore biondo^ eattagno e mrot bellezza 
e vitaiiiÀ come nei primi anni della giovinezza. 
Non macohia la pelle, nò la biancherìa; impe­
disce la caduta dei oapellif ne &vorlsoo lo svi­
luppo, pullkiìe il ca[fd dalla fosfbirà, 

^ una 'sola bottifflia dell*..4i)fscaniaie Loìtgega 
. basta p^r ottenere l'effetto desiderato e garantito. 
I liAntieaniiit Longega è la più rapida delle 
j preparazio'ai progreaaive finora conosciute e pre-
I ferìbile a tutto lo altre porchà la più cfflcacie e 
I la 'più econòmica. 
1 Chiedere il colore ohe si desidera: biondo 
j castagno o nero. 
I Si vende presso l'Amministrazione del giornale 
i H Flutti a lire 3 alla bottiglia di grande formato. 

U. 10.12 
M. 11.40 
M. 16.05 
U. S1.23 

10.39 
12.07 
16.37 
«1.60 

M ,civmAi.M A minti 

IH. 6.55 
U. 10,53 
M. 12.35 
M. 17.16 

1» 
11.18 
13.06 
17.46 

e . 14.31 
1»., 18.37 

15.16 
W,8P 

aA insKtom. A M U U A 
0. 8 . ' - • 8,46 

14.05 
80.60 

13.21 
20^11 

mUm, s.a!aaaiò(VmurAnnKizLC «.'SioMliiiitiÌMi 
D.. 7.—M. 8 .57 '9*3 
11.10,20 M.14;U '1B.5 
D. 18.35 MÌ0.24t,81.l6 

rlf. 7.S6 D. 8.35' 10.̂ 17 
M. 13.16 M.14.15 18.80 

'MIÌ7À6 D.t8,6T t t .30 ' 
BA OASilUA A BPÌI4IM0. 
0. ».ll 9|SS 
M. 14.36 15.26 
.0, 18.40 19.26 

, DA Bni ,Da. A tiUAàOA 
' 0. : 8.06 .'8.43 

M. 13.16 i4.— 
0. 17.30 18.10 

onuoi a. «losaio XKaottZ 
>U. 7ili6 D. &S5 ia4a 
U.13.16 0.14.15 19.46 
,M.n.66 D.,1937 22.116 

Tsuan a.stoiAio cinio 

M. 19.80 M.14.3a' 16.'é5 
D. 17.80,tf.19.04'181.23 

OBABIO SELLA TBAUVli, A'VÌLÌOSE 
Parimu "ArrM 'Partimi Airitt 
s i DDiin A ik ' A'rana 

9. iiÀMniJi s.'f.''" I 7 A . K. A. a. T. 8 .nAin ix j 
ik ' A'rana 

9. iiÀMniJi s.'f.''" I 7 A . 
8.15 8.30 i o , - , 7J0 8.S5, 9.--

11.20 11.40 
14.60' 15.15 
17.20 17.46 

1 3 . -
18.S6' 

.19.05 

^ 11,10 12Je . , - . -

I ' n jii m A ^ ^^^ TINTURA • • 
L U'NluA IS;TA3lT'TlirM 

P r e p a r a t a d a l l a f r e m i t a X>;p.^uinerJl ia 

H. 4 8 2 5 - S A M .SALVATOfl.E: - M:., :^j^$': '. 
|a,)UNI.CA Tintura istantanea.che ai eonosca 

per tingerò Capelli 1 e{Baria^i^ Ùaiia^ù' 
e Nero "perfetto. '•'•T-.-./T 

(Jfniversalmante us|ita per i supì iomjnte-
stabilì e.ìùi'rbbilt efféiti a " p ^ - l U l n t a 
innocuità. ' ' " 

N^ssnn'altra Tintura potrà mai Bapsrai;ei 
pregi di questa veramento specjals pre­
parazione. 

I n tutto le Città d'Italia se m fa IID^ 
forte vendita per la sua l;iuona fa,ina ac­
quistata in tutto il mondò. ' \ 

Q o n solo Lire 8 Vendesi la dett^ spgsia-, 
lità confezionata in iastucciò, istrpzlf^né e. 
relativo spazzolino. ' •• ' ' 

Abbandoniate l'uso di tutte le altre Tibinre. 
e usate solo la miglior Tintura 't.'iliilca'. 

la Profumeria A>. L.O.MfiECIA: 
S. Salvatore, ^N! 482,5 

e in [IBI'NE presso l'Ufficio Annunzi del giornale « / i PlilULl^. 

Vendesi a L. 4 presso 
Venezia —-

w? Ili Jjii)siiii wiiiiH n r 

Avvisi in quarta pagina a.prezzi miti. 

losse-Catarro-BrQOchite 

Dopo oltre qaaranl'anni il grande credito 0 l'immeasa efflcacia della Liehmina Lombardi vengono ri-
conoscinti in . tqt to il Mondo, no vi ò rimodio che possa starvi a paragone. 

La'^tbìs'e più est n.'iia''por catarro, bronchite, brónco alveolife, Influenza e quulsiasi malattia dei bron­
chi, dei polmoni 0 della .gola, cessa istantoiieamente, per cui, il plebiscito di guariti s ' ingrossa ogni giorno 
di pili e la cliSiiS^ ìiìe/aiciiTdichifra ini!dperabiléf?l6' ienettca Lichsnina Lombardi. L'illustre Prof. Romagìia 
la disse meravhl'mi, il clinico per ec d'cnza, Prof.' Cardarelli, la djsso: of/icacissima anche nei casi ri-
beUi idàll'n-nmèOii-: Il C!D9SCHO,1» Prof. Toranìjisì scrisse- CoWo Lomb(^r^di, ìAandami una bottiglia della 
tua Ltcliemiia Ho'mbardi riihsaiò unico ed insuperabile contro l a tosso o)9tii.ata per catarro, bronchite, io-
Sueuza, brooco-alveolide e qiialsiisi altra maht t ia d j ì polma,ni e della gola. 
'" E' necessario però avvertire il pubb'ico che la eccellente Lichenina Lombardi -ò ' s ta ta barbaramente 

falsificata':daL:\mDiorali farmacisti e iroghieri , altri disonesti spcculatpj'i preparano delle ibride miscele col 
nomo di "LScBóìilnà, odTngiinninb il puBtiìi'ciJ'clfe'or'sàé di avere ì a tJerà Ifbfteniita, cioii quella preparata 
diil eh mico Lomb'irdi o t r e quarant i aani fa. ,G mtro simili vampiri il pubblico onesto ed . intelligente si 
ribella pretend-'udo'assoliitam'iti'té s'olo la Lichenina Lombardi che è la vera RaccDmandiarfld'percio a tutti 
i suiTtìrentj ,di noa far^i ioginoaro rii'hied nd-i sempre ed escliHÌviimcnte la Lichenina Lombardi vera con­
tro la tóa^ ostiniita per catarro, bronchite, iiiUaènza, bronco-alveòlìte ed altre malattie bronco pulmoniiri. 
Se l'elf tto.noii e salutare e lUttr^vìi^lióso può essersi avuto un prodótto fajsilicato, quindi ,in tal caso si 
prega scrivere dirottamento alii^ fiÀbri-a, rimette/ido.il Saccon, con tutti gl ' involucri per csam.inarli. L'on. 
Prof, Buonomo diss-ì la-'Clchóiiiha &rabH!di'tìSli*1*ciotleri(d"ric6'tla contro la tosso ostinata, giustamente cora-
po.^ta ed ebctillentcmcntc preparata da accorto chtoi'co farmacisia, quindi le fais ficazionì 0 le imitazioni non 
riesGon'o iiffittp, 

""'La Lichéiiìna Lombardi vera si prepara semplice, al catrame ed alla codein»: il prezzo ò sempre L. 3 
al llaccoo in tulle lo hunno farraaJc del. Monto. Par posta se no spedisce in tutto il Mondo n n i l ^ c . per 
L 3,50; cinque nacjons par Franchi dieci anticipati all'Unica fabbrica Lombardi e Contardì. Nppolì, Via 
Roma 345 bis p. p . 

L a Tisi o Tubercolosi 
iMentro gli scienziati si aflaticano nella ricerca dei sieri e della linfe; mentre ì filantropi e gli Specu­

latori innalzano sanatori in tutto il Mondo per curare la tisi 0 tubercolosi puimooarc una cura facile ed 
infallibile si va ogni giorno pili propagiindo. Le guarigioni ottenute, sono oramai innumersvoli, e tat t i i sof­
ferenti, inchc gravissimi, sa ne sono giovati sempre. Cessa immedialan)e.iite la tosge, Gnisce dopo.pochi 
giorni la febbre, scompariscono ì bncilTi dagli espettorati aumenta il posò del corpo, col ripristino . delia 
perfuttd salute. 

Riportiamo qualche attestato aulenfico di guarigione 0 preferiamo questi ai compiace.nti certificati me­
dici perchè sono spontapei ed assolutamente veritieri 0 geuuioi. ' 

Frassineto Po 29 XI 900. Con grande mia mer.ivigliii, per l'efficacia della sua Lichenina al creosoto ed 
essenza dì menta, la devo diro miracolosa, perche mia moglie, sebbene mollò' ìnnoltrata nella malattia della 
tisi polmonare, che sembrava un cadav-re, ora sì trova in buona soluto. Desidera continuare la cura, per 
cui spoditomi-ne altri duo flaccons. Itivelti ComtHo —Cartolina Vaglia N. A. '561,818 .'.. 

Vinadio 6, 9 900. Speditemi un altro fluccoa di Lichenina al cnosoto cd'.ìessenza ' di me^tj. 'Con "tale 
circostanza devo dichiarare alla S. V. che la cura è sod.ilìsfacente e, benché la malattia sia'molto avanzata, 

« 
Udine 1902 • Xipo((ratia M. l ìa rdnsoo 

assegno a Monsignore Girolamo Barone Lacijuaniti. 
Firense, 22, 10, 000. Ho trovato la Lichenina al creosoto ed essenza di menta superiore ad ogni mia 

aspettitiva per cui prego volermene spedire altri 6 ,Q. Con i pili sinceri elof^ìmi creda'D.mo'C^ccAl'flt 
Serafino guardia di finanza, Via Valforida, N . ' 87 Cartolina Vaglia N. A. 622;107. 

Licata 17, 3 , 001 Vorrei scrivere queste rif he con inchiostro indelebile percliè avesse a rimanere 
eterna la gratitudi.ic che io prova nel medicinale Lichenina al creosoto ed essenza di' ' .menta. E ' un-inno 
di ringraziamento che s ' innalza dai mici polmoni rimessi, è un debito di grati tudine.a favoredi questo 
grande benefattore dell'umanìtii. Le spodìsco L. 7 por altri due flaccocs e racomando l'urgeosa... Grtilisca 
i mici più sinceri ossequi assicurandola che dal canto mio non co^iserò di predicare i, bepfiilci,, eÓTe.tti della 
rinomata Lichenina al creosoto ei^ cssepza d< menta T^njisio Ciull(f, Via S. Mari,a, yj., S4, Mf4.'% 

A simili a t tc ì t i t ì inoppugnabili sonp, inutili i commenti. In certo' malattie, ritenuU! inguarìbili, il pro­
verbio d i c e : < consigliati 'dal patito, più che dal medico'» e per la tisi 'non ci e consiglio' migliore che 
usare Ifi Lichenina al creosoto ed essenza dì menta. Memoria gratis a richiesta. 

Costa L. 3 per peata, L. 3.50 in tut to il Mondo. @eì fl. L. 18 astecipatc all' unica fabbrica Lombardi 
e Contardì, NapoliJ- Via Roma, 345 bis. 

m 


